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RiassunTo:

L’articolo 2 della Direttiva 96/82/EC (“Seveso II”) richiede di includere nell’inventario
di impianto i composti la cui formazione e da ritenere possibile a seguito della perdita di
controllo del processo. L’applicazione di questo aspetto della Direttiva é resa problemati-
ca dall’assenza di metodologie e procedure consolidate, sia teoriche che sperimentali, per
Uindividuazione e la stima delle quantita di prodotti pericolosi che si possono formare.
Questo studio e dedicato allo sviluppo preliminare di metodologie sperimentali specifiche
per Uidentificazione di tali prodotti pericolosi. Particolare attenzione ¢ stata dedicata alla
riproduzione delle condizioni dello scenario incidentale e alla validazione di procedure
per la stima delle quantita dei prodotti formati. Le tecniche sperimentali messe a punto
rappresentano un primo passo verso lo sviluppo di protocolli sperimentali specifici per I’i-
dentificazione e la quantificazione dei composti pericolosi formati in scenari incidentali di
riferimento ai fini dell’ applicazione della Direttiva “Seveso I1”.
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SUMMARY:

Article 2 of the European Directive 96/82/EC (“Seveso I1”) requires to include in the
plant inventory the compounds that may be generated in the loss of control of the process.
The application of the article is made difficult by the lack of well-assessed methodologies
for the identification and quantification of the dangerous products, potentially formed in
“out of control” conditions. The present study was aimed to the preliminary development
of specific experimental methodologies for the identification of dangerous products formed
in the loss of control of industrial chemical systems. Particular attention was payed to the
simulation of the accidental conditions and to the validation of procedures able to quantify
the products formed. The experimental techniques developed represent a first step to the
validation of specific experimental protocols for the identification and quantification of
the dangerous substances formed in reference accidental scenarios for the application of
article 2 of the “Seveso II” Directive.
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